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Primo Concèrto dopò l'Oratione Latina . 

Hymnus. 

I Ara nouum cario rutilar fereno 

Sidiis , & ftellas noua lux honeftat ; 
HcrcuUs Signum veteris recenti 
Cedat honores. 
Herculcm tcllus dat Hctrufca Diuis , 
Rebus ingentem , mericifque clarum : 
Acfaris Virgo , mcliotc tandem 

Sufpice vulcu . 
Illedum tecràs «foluit iaceutes. 
Non capi terrìs potuit , fed aftra 
Mente percurrcns , validis pctct>at 

Sidera fa&is 
Integcr vitx, niuci Pudorfs 

Extitit templum;Charitatis aula; 
Et Speifcmpcr, Fidciquc canar 

Candidus hofpes . 
Ira non illum truculenta Regum 

Mouit , aut vultus hominum roinaces : 
Cunffca , prcduri patiens laboris, ' 
Monftra domabat . 
Nunc choros inter Superùm recept us , 
Clara quo Virtus , Meritumque vexit , 
Fulget ,& vultu patnam benigno 

Reipicit Vrbemj. 
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Secondo Concerto dopò il Poema latino» 



L'ALCIDE SACRO 

* 

Choro cTImagjni celefti, 
Hercole » c Vergine fegno celcfte. 

Chorp d'Imagini . 

- 

IV fere ni, e chi Ari Lem fi 
Vibri in cielo ogn* storta fitto** 
Mentre Jmagine f irn bella 
. Fregia homai gfieferei campi. 
Domator de' feri moftri> 
Già fatto e ti tuo rifofo , 
Nouo Alcide gloriofo 
Pofa qui ne i regni ntttri. 




Hercole . 



guai di baldanza , e fi ber no > 
Vario fitfurro afcolta 
Per gli fella ti chiojlri , 
Chc'lSimolacromio hoggi deride , 
lo fglio del Tonante io fiero Alcide ? 
£ cfual di voi me tteffo\ 
Neil: Imagine mia , cui fregian mille 
Fiammeggianti piropi, 
Dalle magion più belle 
O/a fugare , o temerarie Selle ì 

Voi del giro t lucente % 
Che vi die in forte il gran Rettor celefie 
Siate paghe, e contente y 
Scintillate yjplendete % 
Che par voi felle fiete r 
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li) non fi a chi pire fama 

Temerari* , & audace 

De gt disti lumi i* cui turbar U p dee . 

Choro dlmagini . 

fremi, Alcide* quanto fai , 
Opra pur' il ferre , e'I fico ; 
Che tua Imdgo habbia firn loco 
£nì trd nei fdr non potrai . 

Due del Choro . 

Non hdn colpa , ddtti fdee , 
CtAftri no , fc e die in gin . 
E non men dei voler tu 
Ciò , rAW del diletta , * />/**r . 
C/W **i 

fWfc, e prefcrtje, 
J| //A / Simoldcro 
Di non H ercole [acro 
Orni gt eterei campi , 
2>* In mi f noi con fin fereni Lampi 

Hcrcolc . 

iV^A» yiri dite 9 
Stelle nemiche 9 eree, 
E trd t Aquila volante, 
E tra'l bel Cigno cdnoro , 
E di gemme il Cerchio , e d'oro , 
E ld Lira ri fon ante, 
S'io del ver fon prefdgo , 
Xener ita fard mia bella Imago. 



fé voi congiurane 
A i/noi ddnnì , al mio fi or no, 
Mi poterete Alcide , e tanto bafti. 
Sapro f unir e in cielo 
Con vn caftigo eterno 
Le Stelle ancor t fi gii domai t Inferno. 

Ma lajfo , ohimè , che veggio ? 
Doni il mio notti Segno 
Delle Vittorie mie chiaro Trofèo 
Senza foHegno alcun toflo cadeo ? 
Chi cost ardito fu 
D'alterare , e fconuolgere 
1 regni di quafsu ì 
Alcide lo non fon fin, 
Vero dunque farà, 

Che la mia bella Jmagine 
Più non fcintiUera f 
P onero Alcide, và. 
Almen ftelle lucenti, , 
Che 7 bel manto ingemmate 
D'humida notte bruna , 
Di voi mi dica alcuna, 
Dica balta cagione, 
Ond*è , che >l Segno mio 
Con si ftrano portento 
Sia dal cerchio del ciel caduto* e jpento ì 



». ? 



Vno del Choro. 

Se ti brami. 

Vergine Segno celcfte 

Tacete amiche Stelle >a me s'ajfxtta 
Hi tranquillare Alcide > «nd'egli ancna 
Riuerifca il bel Segno, 
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' Che co 9 nonetti rat t Olimpo indora, 

Poiché , Alaide, tiveggio ■ - ; 
Non minacciante fin * non fin feroce 
Ma fupplice horafei, *\ v»:«.*. 
Afcolta , * /* fen riponi i deiti miei. 
- Gik<da!t* bianda JJ>ica , 
E dal candida cinto ' . i « « 

^/ cerchio dipinto 
Conofciqual'iofbn Pergin pudica . 

Il femi iantt feroce 
Che di te in chiara Imago , e rilucente, 
Nel gran giro Splendente. 
Ritratto ammiro il mondo , 
Con la ciana nodofa, 
Che in atto di ferir reggea la deflra, 
Rende a ( credi al mio dire ) 
In quell'atto si Ordito» 
Con gì' occhi fulminanti , * 
// Cielo sbigottito, , , -. . \ 1 .u . 
C/* *//ri tremanti y / » v . . 
£ <*/ cumulo de i mali 
lituo fiero Leone vnito al Sole 
|| Nella /Iellata mole 

5 /Vrovr languire i mi/irimortali. 

W //or , che à tutù mi ^ 

Ejferdiè Jftce , r Àrdere, 
S) A// «wr^r là ne gì 9 Etrufchi campi, 

g7 Eoue il bel Serchh h umile 

S Irriga la Città, che fola gode y . 

Sotto libero Ciel regger fi fieffa. 
Mi fé dico mirare (ì vi si a lieta ) 
Tra l 9 a{me alni fin fide * , > / ~ 

P# wic fW Sacri, e genero/o Alcide . -, % « ^ 
; ^ Haueua anch' egli il fmLEOJi 9 ARMATE , 
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Mai fuoi più accefi. ardori - . V, ì ' "i 3KT 
Furori dura vital , 1///* dfc» igri . 
La GRATI A , * ndc il bel Nome 

£r * fi*g**** intorno , ». ' • \ *» : 

Rende a lo amato sì > cheMfha forzai f 
(Forza gradita,* rara} ..«.\i>*, » r „ 

/ afo/r/ i v * 

-F#r# * stupendi effetti 
Cori erranti contriti*, , -a'i » , . \ 
^^/? oftiuuti petti ; : .V, u 

-E r#0 fida /corta \ -, VA 
-D*7/<* £r** Dea ceiosie < < » V -, • i, . i 
Eran l'imprefe fue colme di Zelo 
Cumular palme al Regna tor del Cielo . 

Di più lucente Imago 
All'hor di/suo , Eterno Rè de' lumi, 
<SV </* adornar p. i vago il tue gran Seggio , 
Confola il mio defsro f J » V \ 

Xiiv* nel vallo giro f 4 . a A 

2)/ (juefli Orbi celefH < \ 
Vie più bel Simulacro? 7 - x V ?i 

Efia Giovanni inuitto MERCO LE SACRO. 
Furon graditi i voti , vditi i preghi , 
E'I tuo sì nobil già BeUato Segno j 
All' H ercole Nouel cedette il regno . 

, Hor tu famofo Alcide vi 
Inuidiar non deui .... . 
Sublimi honor'p à quello, ' . ' 

Agl'.komrì di cui lH)Umpo arride^ 

Hercolc. : » 

Sì // pur* io denoto > . tV«\.v\ 
H onoro te , per cui più chiara ture 



Il del colora, e veBc, 
Sacro Alcide celefte . 

Sia pur tuo degne albergo 
Non fol di quefti globi 
Lo follato fintierò , 
Ma per tua maggior glena 
Vvn* , e l'altro Hemi fiero. 
E fi ìvofo fa ancora , 
E perche chiaro feorga 
Il cui mie voglie alle fu* voglie ancelle 
Del mio forte Leone 
Ecco ti cedo il loco , e (auree felle . 

m m m 



Tutù . 



1 > 



Dunque fi lieto 
Con mille applaufi il cielo, 
Vista 7 J aerato ALCIDE-, 
E con fiaui note, 
S'odan tra l ampie rote 
De' bei regni follanti . 
. Delfi Herop fortunato ipeegi > i 

Concludi 
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Moggi dunque alle 
D 1 Heroe così prgiato , 
Non* Alcide J aerato , 
Applauda il Ciclo, & alle fue vittorie . 
St felici memorie 
Ornin b etereo regno ; 
Ch altro loco men degno 
Per imprefe sì belle «v 
Non den gC Alcidi hauer ,che fra le Belle . 
L A V S D E O. 
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// ckl colora, e veBe . 
Sacro Alcide celejfe . 

Sia pur tuo degno albergo 
Non fol di quefti globi 
Lo Beliate frutterò , 
Ma per tua maggior gloria 
Vvn* , e Paltro H emisero. 
E fe ìvopo fa ancora , 
E perche chiaro fiorg4 
It ciel mie voglie alle /ne voglie omelie , 
Del mio forte Leone 
Eccoticedoil loco* e t auree /felle . 

Tutti . . 

» ■ 

Dunque fe lieto arride 
Con mille applauji il cielo, 
Vitta If aerato ALCIDE i 
E con frani note, 
S'odan tra [ampie ròte 
De' bei regni fi elianti 
. Delfi Herop fortunato i pregi , $ vanti . 

. r • • I 

* I * • • 

Conclusone per il fine . 

- , , ». * * - . ♦ 

/foggi dunque alle glorie 
D * Heroe cosi prgiato t « 
Non* Alcide /aerato 9 
Applaudo U Ciclo t&allcfue vittorie . 
si felici memorie ^ 
Ornin b etereo regno ; 
Ch altro loco men degno 
Per imprefe sì belle \\ x". V 
Non den gtAlcidi batter >che fra le Belle . 
L A V S D E O. 
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